
le altre isole di Melada, Lunga e dell’in­

coronata che dovevano essere un punto 

proteso verso la costa sorella, e non sono 

se non un triplice ardine di isole, che arre­

sterebbero inevitabilmente qualsiasi aiuto 

che la Patria ti volesse mandare il giorno 

in cui ve ne fosse la necessità.

Oltre lo scoglio di Masirina, dopo l’isola 

cui il destino, la consuetudine, le popola­

zioni e quindi la geografìa e tutte le carte 

hanno voluto dare e conservare il nome 

bello di una delle più dolci isole tirrene e 

partenopee: Capri — nome che solo le carte 

jugoslave hanno mutato — usciamo in ma­

re aperto.

L’acqua calma e tranquilla è d’un azzur­

ro chiaro meraviglioso e d’una trasparenza 

di cristallo, con dei riflessi vivi che ri­

cordano il mar Ligure nelle giornate di 

completa bonaccia.

Questo mare è come la strofa di una 

canzone: Italia.


